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Nuovo grande slancio nella diffusione 
L'appello lanciato per garantire > nelle giornata 
di oggi la presenta de « l'Unità » a tutte le Ini
ziative» di massa che si terranno In occasione 
dello sciopero generale a sostegno della vertenza 
Fiat e in difesa del posto di lavoro In tutte le 

.aziende minacciate è stato accolto con grande 
1 slancio dalle organizzazioni del Partito. Agli 
uffici diffusione del nostro giornale sono giunte 

richieste per migliala • migliala di copie In pio, 
soprattutto per le locatiti dove si svolgeranno le 
più Importanti manifestazioni Indette dalle Fede
razione sindacale unitaria e dalla FLM. Dopo 
questo Importante risultato è necessario prose
guire nel lavoro di diffusione del giornale del 
comunisti nelle fabbriche, nel luoghi di lavoro» 
nel centri di Incontro del lavoratori. 

'*- v' ' 

Oggi si ferma per quattro ore tutto il Paese, trasporti e scuola per un'ora 
^ _... , i _. _ - • • • • - , ^ ^ ^ _ ^ _ , i 

Sciopero generale non solo per la Fiat 
Se passa l'autoritarismo padronale è un grave colpo alla democrazia 

Manifestazioni nelle principali città: a Torino con Giorgio Benvenuto, a Milano con Luciano Lama, a Roma con Pierre Camiti - Ieri assemblee di 
donne davanti ai cancelli - Domani l'iniziativa dei giovani - Nuove provocazioni ai picchetti - Cortei di «capi» che chiedono di tornare in fabbrica 
Sciopero generale. Tutto il paese oggi si ferma per quattro 
ore. Solo I servizi indispensabili sono garantiti; i trasporti e 
la scuola si fermano per un'ora. E' un grande momento di 
solidarietà democratica attorno ai lavoratori della Fiat; ma 
ancora di più: sarà un grande momento di mobilitazione che 
investe tutto ii mondo del lavoro per bloccare II tentativo di 
mettere in discussione i diritti e le conquiste sindacali. Que
sta giornata di lotta, dunque, non è una forzatura che pos
sa dividere le forze sociali e politiche, ma, al contrario, 

.'vuole realizzare la massima unità, quali che siano le rispet
tive collocazioni, al governo o all'opposizione. Vuole mettere 
In campo uno schieramento che isoli II disegno della Fiat. 

CIÒ è tanto più necessario nel momento In cui vengono 
messe in atto provocazioni contro gli operai In lotta (sono 
stati forzati I picchetti a Torino, a Cassino, a Termoli); e 
tentativi di divisione tra i lavoratori. Sono episodi gra
vissimi che dimostrano una chiara volontà di rompere la 
resistenza dei lavoratori. C'è chi cerca l'incidente, il caso 
clamoróso; non potendo vincere finché si resta sul plano della 
lotta democratica, vorrebbe spostare altrove il terreno dello 
scontro. La risposta migliore, dunque, non può che essere il raf
forzamento dell'unità,- l'estensione delle alleanze tra I lavoratori 
• attorno al lavoratori. , 

Ecco, dunque, che acquista ancora maggior valore la gran
de campagna di solidarietà lanciata dai sindacati. In questi 
giorni la mobilitazione sta crescendo, le adesioni si stanno 
moltiplicando. Ieri sono scesi in campo moltissimi intellettuali, 
alcuni dei nomi di punta nel campo dell'economia, della socio
logia, del diritto. Intanto, anche gli enti locali si schierano a 
fianco degli operai Fìat, cosi come I movimenti e le associa
zioni di massa. Le cooperative fanno già arrivare I primi se
gni concreti di solidarietà. Sul conto corrente aperto dai sin
dacati, vengono versate centinaia di milioni, contributi di sin

goli, di associazioni, di organismi di base. Ieri davanti al can
celli si è svolta una manifestazione di donne, con delegazioni 
da Milano e da Reggio Emilia. Intanto si.sta preparando la 
manifestazione nazionale dei giovani: domani giungeranno a 
Torino studenti e giovani da tutta Italia, chiamati dai movi
menti giovanili • dal sindacato. , . 

'• Durante Io sciopero odierno si svolgeranno manifestazioni e» 
comizi In tutte le principali città. A Torino tutti 1 lavoratori 
confluiranno davanti ai cancelli di Miraflorl. Parlerà Benve
nuto. A Milano prenderà la parola Lama; a Roma Camiti; ad 
Aversa Trentin; a Genova Galli, a Bologna Bentlvogll • a 
Bari Mattina. 

Tutti arrestati 
gli assassini 

di Walter Tohagi 
Gli assassìni del giornalista del « Corriere della Sera »,, 
Walter Tobagi, ucciso il 28 maggio, e i feritori del cro
nista della « Repubblica ». Guido Passalacqua. sono stati 
tutti arrestati. Sono terroristi appartenenti alla «co
lonna 28 marzo > costituitasi subito dopo la scoperta del 
covo genovese di via Fracchia e che è stata sgominata 
dai carabinieri del nucleo speciale antiterrorismo di Mi
lano. Lo ha comunicato ieri sera . il procuratore della 
Repubblica di Milano Mauro Gresti, attraverso un docu
mento consegnato alla stampa. «A seguito di complesse 
indagini — è detto nel documento — protrattesi per oltre 
quattro mesi e condotte dai carabinieri della sezione anti
crimine per la lotta al terrorismo di Milano, in collabo
razione con il centro investigazioni scientifiche dell'arma 
dei carabinieri di Roma, sono stati assiasrali alla giu
stizia tutti i componenti della "colonna 28 marzo" respon
sabili del ferimento del giornalista Guido Passalacqua e 
dell'assassinio del giornalista Walter Tobagi. Tra costoro 
— continua il documento — non figura Paolo Zambianchi, 
indicato da taluni organi di stampa quale presunto respon
sabile dei delitti precedenti né figura alcuna delle per-

'. sone recentemente arrestate nel corso dell'operazione di 
polizia giudiziaria concernente l'organizzazione eversiva 
"Prima linea" ». Fin qui il comunicato. Ai giornalisti che 

, cercavano di sapere i nomi o quantomeno il numero degli 
. arresti, il dott. Gresti non ha fornito un elemento di più 

di quelli contenuti nel comunicato. «Per ora — ha ag
giunto — non posso dire altro. Nei prossimi giorni potrete 

, conoscere ulteriori particolari». Mafia fai»: Walter Tobagi. 
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TORINO — Davanti ad un presidio della Fiat Veicoli Industriali operai e attivisti sindacali scaricano i viveri offèrti In sostegno del lavoratori in lotta 

Intanto Torino vive nuove ore di tensione 
Dal nostro inviato 

TORINO — Nuove ore di tensione 
in questa città che da giorni e gior
ni vive una vicenda drammatica, 
attorno alla fabbrica più grande "del 
paese, la Fiat. La notizia del rinvio 
a lunedì delle trattative ha creato 
ulteriore disagio e preoccupazione. 
E*. il momento, come non. nuli, di 
« usare ^ U cervello*, senza cader* 
«ette trappole, negli, isterismi, ren
dendo più forte l'unità e (a eòmpàt-
terza dei lavoratori. E* questo U sen
so delle dichiarazioni dei dirigenti sin
dacali, mobilitali per Io sciopero ge
nerale di oggi: l'appuntamento è al

la porta cinque a Mirafiori dove, a 
mezza mattina, Giorgio Benvenuto 
parlerà a nome di CgU-Cisl-Uil. La 
manifestazione non si terrà più in 
piazza San Carlo per_ non sguarnire 
i presidi ai cancelli dette diverse fab
briche. 

E* il momento del ragionamento, 
non detta rissa, anche di fronte atte 
nuove iniziative detta Fiat che in alle
ati fiorai tenta di organizzare t cor 
« ìdd^ «aodri hUemodi. i cttpVper 
éividére U fronte di lotta, facendo 

* leva m «in disagio reale, su una lot
ta che pesa, che costa sacri/lei a 
tutti. Nella giornata di ieri si è re
gistrato tnt fatto nuovo, da non sot

tovalutare: seicento impiegati e capi 
— ma c'è chi dà un numero supe
riore — hanno dato vita ad un cor
teo per le vie di Ritratta. Non era 
mai successo un fatto del genere, 
una protesta di questa ampiezza. I 
«colletti bianchi» si sono dati ap
paiamento davanti alla Indesit e poi 
tutti insieme hanno raggiunto nel piti 
profondo silenzio,, percorrendo carta 
un chilometro di strada, la side de-
UH uffici, presidiata. Qui hanno fatto 
dietro front: un gruppo dì operai si 
è messo a quel punto atta toro testa 
con lo striscione detta FLM e allora 
U corteo si è sciolto. Non ci sono sta
ti incidenti, il senso di responsabi

lità ha prevalso da entrambe le par
ti. E* affiorato a volte, tra gli insul
ti reciproci, U tentativo difficile di 
un dialogo. Cera chi ricordava, ad 
esempio, H grido di Luciano Lama 
£< anche i capi sono sfruttati »} e chi 
rispondeva con disprezzo. 

Molto diverso l'episodio «eri/Icato-
_si all'alba alla porta 31 di Mirafiori: 
qui un gruppo di.200 capi — soste-
**ott," li '"dice, da' alcuni eneratmeni 
estranei all'azienda — ha aggrediti 
il presìdio composto da una decina 

Bruno Ugolini 
. • (Segue in penultima) 

Si apre una nuova fase nella crisi ministeriale 

Compromesso nella DC: governo «4+1» 
e cariche di partito anche alle sinistre 
Forlanì condurrà un altro ciclo di consultazioni con i partiti costituzionali — Andreotti presi
dente del partito? — Resistenze di Donai Cattili all'accordo con la sinistra zaccagniniana 

:»? ! / 

ROMA — Nella Democrazia 
cristiana si è arrivati a un 
accordo: la sinistra zacca
gniniana e gli andreottiani, 
oltre che nel nuovo gover
no, entreranno anche negli 
organi dirigenti del partito. 
La frattura del Congresso, 
fra maggioranza del « pream
bolo» e minoranza del 42 
per cento, è almeno in parte 
superata. Su quale linea av
viene questo ricompatta
mento? Una risposta è pro
blematica, s ma c'è chi dice 
che l'ala più oltranzista del 
e preambolo» è rimasta iso-, 
lata. 

Sulla formula di governo 
si è soffermato Piccoli, men
tre Forlanì — che ha svolto 
una relazione — ha avuto 
cura di riferirsi, ma molto 
sulle generali, soltanto aDe 
questioni del programma» La 
base del governo dovrebbe 
essere quadripartita, con la 
partecipazione della DC. del 
PSI. del PSDI e del PRI, ma 
la segreterìa democristiana 
vuole acquisire alla maggio
ranza anche Q e sì » dei libe
rali con la nomina a mi-

- nistro di un uomo in cui il ' 
PLI possa riconoscersi. 

L'accordo tra la segreteria 
democristiana e la sinistra 
è stato raggiunto ieri mat
tina, prima della ~ riunione 
della Direzione, dopo una se
rie di approcci infruttuosi. 
Erano presenti Pìccoli e For
lanì, oltre ad Evangelisti per 
gli andreottiani, e a Galloni, 
De Mita, Bodrato e Gullotti 
per le sinistre Poco dopo, 
parlando in Direzione, Gal
loni ha precisato qual è il 
giudizio della sinistra sull'in
tesa raggiunta, resa neces
saria — ha detto — dalla 
preoccupazione di una «per-
dita di iniziatica politica del
la DC». I punti della ripresa 
dell'iniziativa politica che ven
gono indicati sono essenzial-

' Cindiano Falaschi 
(Segue in-penultima) 

Niente patto di ferro 
tra Craxi e Palmella 

ROMA — Il «patto di consultazione» tra socialisti e social
democratici per ora rimane privo dell'appendice radicale. 
Dopo quattro ore di discussone, rincontro di ieri mattina tra 
la delegazione del PSt (Craxi. Martelli, Labriola. Scamarcio, 
Landolfo e quella del Pr (Pennella, Rippa. Abietta, Ciccio-
messere e Stanzani) si è concluso con uno striminzito comu
nicato. Banditi tutti i discorsi sulle prospettive di «terzo 
polo», socialisti e radicali, i primi soprattutto, sembrano 
essere stati guidati da un più modesto obiettivo: verificare se. 
previo accoglimento di qualche tipica richiesta dei Pr. il 
nascituro governo potrà beneficiare di una certa compren
sione radicale, magari spinta in qualche occasione fino al
l'astensione. 
' Sia Crasi che Pannella ai sono infatti preoccupati di spìe-
gare ai giornalisti, afa line della riunione, che le dichiara
zioni rilasciate dai radicali martedì scorso, al termine del-
rincuntro con ForianL nono state «distorte» dai aoliti mass-
media. Non ai trattava affatto di una e posizione di chiusura 

pregiudiziale* da parte radicale. Invece, l'atteggiamento del 
Pr sarà legato «olla soluzione e atta prospettazióne di solu
zioni per problemi che considerano essenziali ». 

L'elenco di richieste presentate dai radicali anche ieri 
mattina, è stato in realtà lunghissimo. Se i socialisti vi aves
sero aderito, avrebbero firmato in sostanza un programma 
alternativo a quello dell'eventuale nuovo governo. Ma alla fine 
qualcosa hanno concesso, anche se gli avversari interni di 
Pannella (e con loro, i seguaci di Craxi) dichiarano che- « è 
troppo poco perché Marco possa sperare di portarsi appresso 
tutto 3 gruppo in xn'eventuale astensione-*. Comunque, i so
cialisti hanno concordato con i radicali di proseguire — come 
recita fl comunicato finale — « in un lavoro comune in ordine 
ad alcuni fondamentali problemi di governo e a quelli connessi 
atte scadenze e ai temi referendari ». 

In pratica, spiegano i collaboratori di Craxi, 1 PSI 
dovrebbe cercare di inserire nell'iniziativa di governo almeno 
alcune delle istanze agitate dai radicali. E documento ne 
specifica due. la lotta contro la fame nel mondo e- la riforma 
della giustizia, per te quali sono stati addirittura costituiti 
due comitati congiunti incaricati di ricercare soluzioni oppor
tune. E Craxi si è anche impegnato a tenere nei prossimi 
giorni una nuova riunione coi dirigenti radicali per esaminare 
i problemi connessi ai referendum. Sull'aborto — spiega infine 

(Segue in penultima) : Antonio Caprarica 

Appelli di intellettuali 
di ogni orientamento per 
il sostegno agli operai 

Firme e aiuti concreti da Torino e Bo
logna - Impegno delle tre cooperative 

ROMA — Al giro di boa del 
primo miliardo per 11 fondo 
istituito dai sindacati a so
stegno dèlia lotta della FIAT, 
il fronte della solidarietà si 
è allargato dai lavoratori al
le forze della cultura e alle 
forze produttive, al mondo 
della cooperazione. Un arco 
di iniziative che dà il senso 
di una «impresa» fuori del 
comune e di una larga con
sapevolezza della posta in 
gioco. 
TORINO 

Parte dall' università un 
appello, fumato da decine di 
docenti, ad aprire la sotto
scrizione all'interno del mon-, 
do universitario e della cul
tura «per fornire una con
creta solidarietà alle fami
glie dei laboratori minaccia
ti «alta penata dei pasto di 
lavoro e strette da urgenti e 
in qualche caso drammatiche 
difficoltà . economiche». Ed 
ecco l'elenco di quanti hanno 
finora aderito alla sottoscri
zione: 

Mario DogUarl. Rosanna 
Gambini. Ettore GfiozzL Me
tello Scaparone. Anna Chiar-
Ioni, Sergio Obiarloni. Giu
seppe Di Gino. Salvatore Co
lticela. Pierluigi StangheQini. 
Silvio Aime, Cesare Pisani, 
Franco Ricca. Edoardo Gar
rone, Adriano Zecchma. Fio
ra Boccucci. Giovanna Ghiot
ti. Giuseppe Della Gatta. EKo 
Gianetto, Livio Battezzati, 
Marino Guaita. Oscar Chian-
tore. Paolo VentureSo, Vin
cenzo Zelano» Gianmaria Bra-
TOV Gastone Cattino, Guido 
Neppi Modani, Carlo Federi
co Grosso, Alberto Conte, En
zo Barello. Nicola Bellomo, 
Roberto Monaco, Enrico Fu* 
bini. Mario Rasetti. Manfre
do Montagnana, Biagio Gar-
zena. Guido Pzragno. Gigi 
Livio, Francesco Poli, Elisa
betta Ambrogio. Elsa Abbe-
na. Marco Burzio. Piero Vi
gna. Alessandro Verrà. Gior
gio Ferrarese. Paola Gario, 
Luciana Picco Botta, Ezio 
Roletto. Glauco Tonacninl. Da
vide Viterbo. Giuseppe Riat
tino, Giovanni SalvestrinL 
Cario Olmo. Giorgio Preta, 
Domenico Osella, Ernesto Na
politano, Enrico PredazzL Ce
sare Rossetti. Lorenzo Zani-
netti. Giovanni Silvestro. Mi
chele Scé, Renato De Mori. 
Aldo Agosti. Avaldo Bisi. 
Ferruccio Balestra. Giovanni 
Borream. Diego Gamba. Gior
gio Ponzano, Giuseppina Ri-
naudo. Mario Marigheffi. Da 
Marco. Adriano Vanni. 

BOLOGNA 
Un lungo documento arri

va da Bologna: è firmato dm 

.oltre cento intellettuali, che 
invitano a sottoscrivere per il 

.fondo e intanto si «tassano» 
per 50.000 lire a testa, invian
do i primi 6 milioni. «Vi è 
sempre stato nella storia po
litica e » sociale italiana — 
sottolineano tra l'altro — uno 
stretto rapporto fra la con
quista attraverso le lotte del 
movimento operaio di nuovi 
spazi di potere alla FIAT e 
l'ampliamento e l'arricchi
mento della dialettica demo-, 
cratica della società italiana. 
Viceversa — proseguono — 
l'arretramento e la sconfitta 
del • movimento operaio . alla 
FIAT hanno segnato l'inizio di 
fasi di impoverimento o re-
strizzone della democrazia». 
. «Le finalità discriminato* 
Tle perseguite daHa FIAJ — 

• ̂ dicono ancora gli fcitellettua-
H — Bàhó evidenziate dalla 
stessa composizione della li
sta dei sospesi »: « si è qum- • 
di dì fronte — concludono — 
al potere di una multinazio
nale che non maschera i prò- : 
pri obiettivi (...) » e « cerca 
di dividere i lavoratori e di 
isolarli dal resto della socie
tà». Perciò «è necessario 

' creare un ampio movimento di 
fattiva solidarietà con i la
voratori nella consapevolezza 
della grande portata dello 
scontro in atto». L'impegno 
che i firmatari del documen
to indicano agli intellettuali 
italiani è di due tipi: a) pro
muovere iniziative di contro
informazione bt particolare 
nette università e nelle scuo

l e superiori per contrastane 
la propaganda FIAT e vìnce
re le tendenze al disinteresse 
e al disimpegno; b) -aderire 
concretamente al fondo di so-

(Segue a pagina 6), 

Peggiorate 
le condizioni 
del compagno 
Luigi Longo 

ROMA — Nella attinie vea> 
Hojsattr'cTe} le cendtxioal 

Larigi Lane» s 
II 

• la tutta il partite te 
fienri è in ansia cea af> 

è 
assistita dai 

familiari • dal 

l'uomo giusto al posto giusto 
f r1L Messaggero* (non x è questa la prima 
volta e, ne siamo certi, 
non sarà nemmeno rutti-
ma) ha avuto un'idea ge
niale: ha pubblicato ieri 
un «.elenco di probabili 
ministri», che noi abbia
mo (disinteressatamente, f 
intende) attentamente let
to. Netta lista sono indica
ti 44 nomi, in ordine alfa
betico, con rawertemm 
che « naturalmente i posti 
effettivi saranno assai me. 
no ». A ogni nome i fatto 
seguire qualche cenno o 
biografico o di competen» 
za e, per qualcuno, viene 
anche radicato il ministe
ro «I male si suppone che 
veri tbbe destinato. Orbe
ne: al «etto posto (ripe
tiamo che uiene seguito 
Tardine uifmbettco), rro-
vmmo u nome Et «Giusep

pe Bartolomei - democri
stiano (fanfanlano) e pre
sidente dei senatori de 
Per la prima volta è seria
mente in corsa. Pubblica 
istruzione? ». 
- Ora noi abbiamo già 
detto che non comprendia
mo quali stano le « garan
zie» chieste dal crollano 
Craxi atta DC. ma se si 
trattasse di garanzie di 
competenza (o se preferi
te, per non ripeterci, di 
esperienza, di preparazio
ne, di perizia, di capacità) 
nessuno come fi sen. Bar
tolomei poteva ventre pr*> 
nosticato più felicemente 
per la pubblica tstruttone. 
Nato ad Anghiari, fu To
scana, Bartolomei è riusci- • 
U>, essendo ancora tu gio
vanissima età, a diventare 
caporale del Genio taie-

grufista.(questi dati 
tratti testualmente dotta 
sua biografia). Battè le 
sue prime lettere d'amore 
con fel/ubeto Morse, tm-
parato sotto le armi, a tm-
mancabvmente ftntoo- co* 
sì: «Ti amo stop», fi che, 
se ci pensate, è N* M 
tempo economica, fedele 
e perentorio. Messosi alea-
gore, quando era già gran
dino. la « Settimana ente-
mistica », dovette tnter-
rompere questi suoi studi 
perché a un eerto punto 
davanti a un aaadro di 
parole incrociate si imbat
ti in questo quesito: «f 
nertfcsaie. Vtnse una gran
de battaglH nei IMS» « 
non i mairmseUoa deci-
aere se si trattaste di Na
poleone o del MareecmOo 
Diaz. L'on. Oattoni, che •» 
ha visto pia. volte 

pensiero, §U ha assicurato' 
che la grande battaglia 
fu quella di Austerttte e 
ta vinse Napoleone, ma 
Bartolomei è rimasto per
plesso. Come fidarsi di 
uno di sinistra? 

Da allora, eletto senato
re per ben quattro volte 
non ha mai fatto parte 
detta Commissione istru
zione, dal che si è capito 
che questo i Vuomo Ohe ci 
vuolemU ministero di Tra
stevere. Tanto più che 
qualche parola di latino 
la sa e conosce T'ambiente 
universitario. Nessuno gii 
cava daOi tetta che Ma
la maona sia quella dotta 
mensa (da « magnare », 
mangiare) e dice che ci 
andrà anche bti per **m-
rearsi in eottcne. Stop, 

Sostegno doli* CES agli operai italiani 

lama vice presidente 
dei sindacati europei 
BRUXELLES — B _ 
esecutivo deOa ConfaderaTiene 
europea dei sindacati te ieri 
eletto il cua»agno fagiano 
Lama «Da carica di vice pre
sidente e te «afraano «ài so
lidarietà del 
dacale europeo ai 
italiani m lotta par IV 
zione • la datata dai 
sindacali ».' 

E* la i 
«tetto «1 
( d 

«Battoli da 
Il Paesi). 

te rassegnato le 
rispettando la decisione defia 
Fedcrazìooe CgiL CisL UH di 
ricoprire a rotazione rincari-
o» triennale spettante al sin
dacato italiano. La nomina 
«conferma — si legge in una 
nota dei rappresentanti te
ttasi alla riuntone dj Bruid 
aia — fi carattere aperta ed 

detta CES come or-
dei fruiscati eav 

valori, progranani 
ajai per la da-
eaai ed fl ad

dette condizioni 

j , V. 


